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Gli Spagnuoli, pervenuti nel nuovo mondo, 
spesso cadeano vittime di morbi, che infestavano 
quelle contrade; nè erano lontani dal concepire 
il sospetto che essi, anzichè perire per l’insalu- 
brità dell’aria, fossero condotti a mal termine 
da veleni somministrati loro dagl’indiani. 

Questi, a lor volta, custodivano gelosamente 
alcune piante, mercè le quali guarivano, allorchè 
essi stessi venivano attaccati dalle febbri; ma si 
guardavano bene che il segreto venisse palesato 
a1 loro abborriti dominatori: anzi si raccoglie- 
vano di notte tempo intorno ad alcuni alberi, 
che chiamavano della sALuTE, ove profferivano 
solenni giuramenti, minacciando del più fiero 
supplizio non solo colui, che li avesse traditi, 
ma tutta la sua stirpe. 
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Maestro Concertatore e Direttore dell’ Orchestra 


Sig. VINCENZO FORNARI 


ATTO PRIMO 


Scena I 


Aspre rupi delle Andes, attraversate da un torrente, su 
cu ondeggia un ponte mobile formato da rami d’al- 
beri. A sinistra avanzi d’un tempio sacro al Sole. * 


Gran numero d'Indiani pregano genuflessi. Azan è fra loro, cir- 
condato da Maghi ed Auguri. 


Coro 


AZAN 


Coro 


AZAN 


PREGHIERA 


Luce eterna del mondo, 
Ardente Panaxama, 
Il tuo splendor fecondo 
Vita novella spiri a noi dal ciel. 
Fiamma immortal, che désti 
Agl’Inca il trono fulgido, 
Sieno i tuoi raggi infesti 
All’inimico, eschiudangli l’avel. (Tutti si levano). 
Popolo oppresso, oggi dai lidi iniqui 
Della Spagna qui riede l’abborrito 
Figliuol del nostro usurpator. 
La morte 
Qui trovi! 
Il sacro rito 


* Il fanatismo religioso degli Spagnuoli abbatteva nel nuovo mondo 
tutti Tempi Indiani. Nulladimeno quegl’infelici si raccoglievano 
di notte intorno agli altari a metà distrutti, e colà pregavano. 


Coro 
AZAN 


Coro 


AZAN 


Coro 


AZAN 
Coro 


Az. Coro 


AZAN 


LERICI 


E il giuramento avito, 
Qui a rinnovar v'aduno.—Orrenda strage 
Dell’inimico rio 
Con morbo atroce omai fa il nostro Dig 
Sola virtude a ridonar la vita 
Hanno le fide piante 
Del Guacabamba: allo stranier si giuri 
Mai l’ arcano svelar. 
Noi lo giuriamo. 
Se un vil mai ne tradisca, 
Si sparga il sangue suo. 
Si sparga il sangue. 
I figli suoi, la stirpe scellerata, 
Sia in cenere distrutta; e la suprema 
Ira del nostro Dio 
D'anatèma lo colga! 
D’ anatòma ! 
(Odesi di lontano l’eco di una marcia Spa- 
gnuola, che niano mano si rende più distinta). 
Udite di trombe lo squillo lontano ?.. 
S'avanza l’ iniquo!... 
È giunto l’insano ! 
E il suolo non s’apre al passo degli empi? 
E il cielo sterminio dei vili non fa? 
Vendetta! odio eterno! Il nume si desti 
Ai perfidi appresti — supplizio crudel! 
Da queste contrade andate, perversi ! 
Andate dispersi — dall’ ira del ciel! 


(L'alba comincia ad illuminare la scena) 
Già sorta è l alba in ciel; vi disperdete. 

(Il Coro si dilequa. Sonori squilli di trombe an- 
nunziano più vicini gli Spagnuoli, ed al tempo 
stesso sì vede accorrere Zuma dal fondo, e di- 
rigersi alla volta donde parte il suono. Azan 
le move incontro, chiudendole il passo.) 


AZAN 
ZUMA 
AZAN 


ZUMA 


AZAN 


PSR rx 


Scena II 


Zama ed Azan 


Fermati, Zuma. 
(Cielo...) 
Ove t’ affretti ? 

Io ?... 

Tu tremi?... Co’ tuoi fratelli or dianzi 
L'ira vendicatrice 
Non convenisti ad invocar dal nume 
Sul perfido stranier ? 

Spavento, orrore, 

Il sai, di morte il grido 
Mette ognor nel mio core. 
Nel tuo core, dicesti?.... e tu ne serbi 
Uno forse, o spietata? 
Tu, che da me strappata 
Hai per sempre la pace? Orrende notti 
Veglio per te, del nome tuo stancando 
Io vo l'eco dei monti, e dei deserti, 
E tu m'odii!... La patria, il Dio, me stesso 
Oblio per te, e tu m’abborri!... Ah! trema 
Se in ira è volta questa fiamma estrema. 


? 


D'una luce onnipossente 
Or sei cinta al guardo mio, 
Più dell’astro sei fulgente, 
Ove ha sede il nostro Dio; 
Come un’iride di stelle 
Io ti veggo errare in ciel. 
Guai se il folgore tremendo 
Nella luce invocherai ! 
Un abisso cupo, orrendo, 
Al tuo piè dischiuso avrai, 


AE ERR 
E la man che respingevi, 
Fia per te la più crudel! 
ZUMA (Come tremo al suo cospetto.... 
Come in sen mi batte il corel... 
Quello sguardo, quel sospetto. 
Mi ricopron di terrore. 
Ciel!... se perder lo dovessi !... 
Meglio fia morir per me.) 
Deh! mi lascia.... affanno acerbo 
Rende mesti i giorni miei; 
Te, nel duol, che in seno io serbo, 
Ognor misero farei: 
Quelle gioje un'altra appresti, 
Ch'io recar mal posso a te. 
AZAN Tu mi disprezzi!... Ah! l’ultima 
Volta tel dico: al foco, 
Che mi distrugge l’anima, 
Cedi!... 
ZUMA (Gran Dio!) 
AzAN Tra poco 
Di queste turbe l’arbitra 
Tu sei; di schiave al piè 
Un nembo avrai; rispondimi: 
Sei mia?... 


ZIUMA Nol posso.... ahimè !... 
Azan Tu d'altro amore avvampi, o sciagurata !... 
ZUMA (Che !...) 

AZAN Al tramontar del giorno, 


Lo scorso dì, te vidi....-in riva al fiume.... 
A piè di quella palma.... 

ZUMA (Ahi!) 

AZAN Sull’arena 
Lo scudo, e l’arme infami i 
Della Spagna segnavi.... 

Zuma Ciel! 


FE 


AZAN Disperati baci indi scoccavi 
Forsennata su quelle!... 
ZUma (Ahimè!...) 


AZAN Un nemico, oh rabbia! ami!... 
ZUMA Laetat 
AZAN Va: la vendetta mia ti giungerà! 

Scena III 


Gran piazza di Lima. A sinistra esterno del palazzo Vi- 
cereale; in fondo si scorgono gli antichi monumenti 
Indiani. 


Spagnuoli ed Indiani (guardando verso il fondo) 


Spaen. Ei vien. 
INDIANI Nefando giorno !... 
SPaGN. Di sua patria adorata ei fa ritorno. 


Voci di gioia echeggino, 

Si sparga il suol di fior; 
Al giovin Prence, all’inclito 
Germe di Spagna, onor! 
Siccome in terra impavido, 
Ei corse ardito il mar; 
Due volte a lui l'oceano 
Vinto dovè piegar. 

InpiANI (Novelli ceppi a porgere 
Verrà quel traditor, 
E in lieto viso accogliere 
Dobbiam l’indegno ancor!... 
Oh! miseranda patria, 
Che avanzerà di te?... 
D'altr'oro e sangue il perfido 
Move, assetato, il piè). 


ESC 


Spagn.  Mirate: ondeggia all’aura 
L'imperial bandiera: 
Ecco l'insegna Ibèra 
Fendere i rai del sol. 
Squillan le trombe, un nugolo 
Di polve avvolge il suol. 
Inpiani Apriti, o terra! ascondaci 
Tutti un sepolcro sol. 


Scena IV 


Al suono di lieta marcia, si avanzano le schiere Spagnuole, con 
insegne e bandiere spiegate. In ultimo si mostra Fernando, 
seguito da Diego, e da alcuni Gentiluomini, e detti. 


SPAGN. Salve, Fernando! riedere 
Fra noi ti piacque alfin; 
Salve! l’alloro cingati 
Al par degli avi il crin. 
INDIANI (Innanzi a lui serbiamo 
Mute le labbra ognor; 
Ma un grido al ciel leviamo 
Per maledirlo in cor). 


Fern. Mercè, Spagnuoli, di sì fausti voti: 
E a voi, non men diletti 
Di Lima abitator, grazie sien rese. 
(Oh! qual m'agita il cor fiamma possente 
Questa terra a calcar!... Fra poco, oh gioia!... 
Ti rivedrò.... Concesso alfin mi fia 
Dirti, mio dolce amor, che tu sei mia). 
Dieéo Il Vicerè s’appressa. 


— ll —- 


Scena V 


Il Vicerè dal suo palazzo, preceduto da guardie, e seguito da 
Consiglieri. Da opposta parte Azan, Zuma. I suddetti. 


Spagn. Sangue gentil d’Asturie, 
Magnanimo Signor, 
L'armi di Spagna piegansi 
Dinanzi al tuo valor. 
Qui, fra lo stuolo attonito 
Di barbare tribù, 
Astro di fè, di gloria, 
Sfolgori, e imperi tu. 
Inprani (La fronte nella polvere (inchinandosi) 
Si pieghi all’ oppressor: 
Un fato inesorabile 
Ci danna al disonor. 
Fummo possenti! nacquero 
Dal Sole i nostri Re! 
Ora sotterra dormono, 
Nulla di lor più v'è). 


Vicerì Quell’umil fronte a noi levate; il Cielo 
E la sacra Maestà di Carlo Quinto 
Veglian su voi. — Che rechi a me, Fernando? 
Fern. Ministro di clemenza a queste terre 
Carlo, o padre, m'invia. Il duro giogo, 
Che mille vite e mille 
Mietea d’un popol miserando, ei frange. 
Nodo d’amor, di pace, 
Ei vuol che sorga a spegnere la face 
Della feral discordia 
Fra i nepoti degl’ Inca, 
E larmi di Castiglia. 


VICERÈ 
FeERN. 


TUTTI 
ZUMA 
FERN. 


VICERÈ 
SPAGN. 
FeERN. 


SPAGN. 
INDIANI 
FERN. 
TUTTI 
AZAN 
SPAGN. 
INDIANI 
AZAN 


a Ra 
Qual fia tal nodo? | 
La mia destra istessa, 
Che la grazia sovrana 
Vuol ch'io stringa di sposo ad un’ indiana. 
Ad un’indiana! (con isdegno) 
(Che 1...) 
Sì; ai voti miei 
Il Cielo arride, e mi congiunge a lei. 
Ah! per lei solo intrepido 
L'irato mar sfidai, 
A piè del trono, in lagrime 
Carlo per lei pregai. 
L'inferno, o il ciel dischiudermi 
Dovea un detto sol. 
La destra porse a me l’ Imperator, 
Ei mi sorrise !... ei mi sorrise!... il suol 
Sotto il piè vacillò !... sul ciglio, al cor, 
Mi sfolgorò l’immagin sua d’amor.... 
O luce mia!... bell’angelo, 
Chi può strapparti a me? 
Iddio per te accendevami, 
E mi ti ha data un Re! 


Le leggi frante son dell’onor! 
Le leggi frante son dell’onor! 
La legge, o padre, dell’uomo è il cor, 
E de’ Spagnuoli, l’ Imperator !... 
Ma chi è mai dessa? 

Chi mai sarà? 
Mirate (andando a Zuma, che s'avanza). 

Zuma ! 
(Ella!) 

Oh viltà! 
(Empia!... infedel!...) 

(Sugli occhi ho un vel!) 


ROTTI 


ZUMA (che è corsa nelle braccia di Fernando, e rima- 
sta in dolce amplesso, mentre tutti le lan- 
ciano terribili squardi). 

Non è sogno.... a me sei presso... 
Tua per sempre, o ciel, son’ io! 
Ch' io ti adoro m'è concesso 
Dire al mondo, dire a Dio.... 
Del mio foco ardente estremo, 
Nel silenzio più non tremo.... 
In eterno, oh dolce incanto! 
Divampar poss’io per te ! 

Fern. Dolce amor de’ giorni miei, 

Sei congiunta al mio destino ;. 
Tu la stella, l’angel sei, 

Che m'è guida nel cammino. 
Tutta un’ estasi, un incanto, 
Fia la vita a te daccanto.... 
Un tuo sguardo, un detto solo, 
Ed il ciel dischiudi a mel... 

AzAN (Ho le serpi nel mio petto.... 
Fiamma orrenda m'arde in core.... 
E non può quel maledetto 
Fare in brani il mio furore?... 
Corri, indegna, a lui d’appresso.... 
Vola, iniqua, all’empio amplesso.... 
Dell’oltraggio sanguinoso 
La vendetta resta a me!) 

Vio.Spag. Cenno ingiusto del sovrano 
Il mi° nome vuol macchiato; 

A una schiava dar la mano 
Chi d’Ispano sangue è nato ! 
Qui degli avi il ducal serto 
È di fango ricoperto... 
Nodo abietto, vil plebea, 


me 


Il potere oscura in i 


de grat 


2 


Inprani (Al nemico, o sciagurata, 

Hai venduto e destra e core, 

E una folgore scagliata 

Non t'ha il Dio nel suo furore?... 

Hai tradito, impuro mostro, 

I fratelli, il sangue nostro!... 

Va... malvagio sulla terra 

Pari al tuo un cor non è!) 
VicerÈ Piega il padre la fronte 

Al sovrano volere. 

Di lei doman, Fernando, 

La destra stringerà. 
ZUMA . 
Fern. All’altar, mia fedele, 

Il nostro Dio doman ci guiderà! 
Vic. e ruTTI O rossore! 
AzaneInp. (indicando Fernando). (Domani 

Il nostro Dio di te polve farà !...) 
II Vicerò, seguito da Fernando, entra nel suo 


Gioia suprema !... 


palazzo. Azan e gl’Indiani escon per il fondo. 


FINE DELL'ATTO PRIMO 


ATTO SECONDO 


ini 


Scena Î 


Balze remote presso le montagne del Guacabamba. Nel 
mezzo della scena giganteggia l'albero della salute. 
È il tramonto. — 


MAGHI 
INDIANI 
MaAcHI 


INDIANI 
MAGHI 


TUTTI 
MAGHI 


Maghi, Indiani. 


Udiste ?... 
Fia vero?... 
Già morbo fatale 
Dell’empio Fernando la vita distrugge. 
Il Dio s'è destato! — Mirate. 
(conducendo gli altri in fondo, ed additando «l 
sole che declina). 
Wo vegnale 
Di morte al tramonto nel raggio gli sta 
O Cielo!... (guardando atterrati). 
Silenzio! — L’udite.... ora mugge 
Scendendo nell’onde (la scena si oscura). 

I indegno morrà ! 
(conducendo gl’ Indiani innanzi la scena, addi- 
tando la terra, e tendendo l'orecchio). 

Lo spirto del male, che alberga sotterra, 
Si scuote. 


INDIANI 


Macni 
INDIANI 
TurTI 


Macuni 
INDIANI 


MagHI 
INDIANI 
MacHI 


INDIANI 


MacHI 
INDIANI 
Magni 
INDIANI 
Magni 


TUTTI 


Le 


(anch'essi accostando l orecchio al suolo). 
Mandato un gemito egli ha!... 
Un altro!... 
Che orrore !... ne trema la terra... 
(levando le braccia). 
Il Dio s'è destato! l’iniquo morrà!... 
Morrà lo sciagurato 
Fra orribili martiri; 
Fian gli ultimi sospiri 
Gioia suprema al cor. 
Al sasso abbominato, 
Fratelli, converremo, 
E all’ ombra imprecheremo 
Del perfido oppressor ! 
La pianta si vegli. 
Che altrui non s’appressi. 
Potria la spergiura ministri inviar. 
C’inganna lo sguardo 2... 
Che fia? 
Là fra spessi 
Palmeti mirate. 
Un ombra.... inoltrar 
Guardinga ne sembra. 
S'avanza.... s' arresta... 
Fors' ella ?... 
L’iniqua? 
Ad Azan corriam. 
Silenzio !... siam cauti. Del monte la cresta 
Ci covra al suo sguardo. 
Silenzio.... partiam. 
(Via tutti per le gole dei monti). 


REC TgT Ita 


Scena II 


Zama avanzandosi lentamente. E notte completa. 


Tutto è deserto.... A me parea mirar 
Mille fantasmi lentamente errar.... 

M° ingannaron le tenebre.... Non v’ è 
Che un orrendo silenzio intorno a me. 


Fernando... o mio Fernando, soccorri questo cor.... 
Il mio terrore illumini un raggio tuo d’amor!... 
(fissando l albero). 
Ecco la pianta... Io tremo, o ciel!... 
De’ passi miei spavento ho ancor... 
Se alcun mi scorge.... morte crudel 
Me coglie a un tempo, e il genitor!... 
Ardir!... (avanzandosi, indi si arresta). 
Ahimè !... con occhi cupi 
Par che a spiarmi stien queste rupi.... 
Un sasso.... un ramo m'è per tradir.... 
AI cor vien meno fino il respir.... 
(Resta come inchiodata al suolo). 
Forza tremenda al suol confitta m’ ha.... 
Spirti del ciel pietà !... di me pietà ! 

Fernando, o mio Fernando, soccorri questo cor.... 

Il mio terrore illumini un raggio tuo d’amor!... 

(Un raggio la rischiara: ella tutta assorta nel pen- 
siero di lui, si avvicina all'albero, ripetendo:) 

Fernando.... Fernando.... 

(Strappa alcune foglie da un ramoscello che si 
spicca dal tronco: immediatamente il raggio 
sparisce, e ritornano le tenebre). 

Ecco le foglie.... Ah!... ch'io vacillo.... In seno... 

Si ascondano.... Ahimè!... nulla più scerno.... 

Fuggiam (andando tentone). 


INDIANI 
ZUMA 
INDIANI 


ZUMA 
INDIANI 


AZAN 
ZUMA 
AZAN 
MAGHI 


INDIANI 
ZUMA 
TuTTI 
INDIANI 


ZUMA 


AZAN 


Scena III 


Coro d' Indiani, quindi Azan e detta 


Perfida!... 
Cielo 1... 
Qui morrai, 
O scellerata. 
Alta 1... 
Il sangue tuo 
Il tuo sangue vogliamo, o traditrice. 
E l’avrete, o fratelli !... (sopraggiungendo). 
Azan, o cielo!... 
Qual supplizio a lei dessi? (ai maghi). 
A piè del tronco 
Di nostra mano dee cader svenata. 
L'ira del ciel dall'empia provocata 
Estinguerà il suo sangue maledetto. 
A morte !... a morte!... (frascinandola). 
Ahimè ! 
Pietà non v'è per te! 
È poco il tuo supplizio, 
Spergiura, è poco ancor; 
Dall’ empio sen divellerti 
Dovrian le fiere il cor! 
Muori!... S' anco salvarti 
Volesse in cielo il Sol; 
Innanzi a noi mirarti 
Dovria svenata al suol. 
Morir!... morire/,.. ‘e il misero 
Chi mai salvar potrà 2... 
A questa idea terribile 
Resgere il cor non sa. 
Ah! dalla gioia l'anima 
Più non mi cape in sen; 


ZUMA 


AZAN 
ZUMA 


AZAN 


INDIANI 


AZAN 


ZUMA 
INDIANI 


o 


Dal nero oltraggio, o perfida, 
Son vendicato appien. 

Spagnuol codardo !... avanzati, 
Vieni a strapparla a me.... 
Stirpe vigliacca!... suggere 
Giuro le vene a te! 

(cadendo in ginocchio) 

AL!... pria ch'io mora, lasciate almen 
Che il genitore io stringa al sen; 

L’ estrema lagrima di chi morrà 

La man paterna rasciugherà. 

Ah! ch'io gli dica presso a morir: 
Amor fu guida al mio fallir; 

Se amore in terra delitto egli è, 
Ch'io troppo amai, perdona a me. 

Tanto tu l’ami, o sciagurata ? 
(levandosi impetuosamente) 

Sì! eterno, immenso è l'amor mio, 
Nè il Nume in cielo spegner lo può! 
Il Nume in cielo ?... 

(in atto terribile, e come cercando un’ idea, che 
alfine sembra balenargli alla mente: quindi 
esclama con gioia ed accento selvaggio :) 

Sì! ma ben’ io 
Qui Nume in terra, l’estinguerò ! 
(Volgendasi agl'Indiami) 
In libertà costei si ponga. 
Maat: 
Che parli ?... 
Tidite se 
(parla sottovoce agl’ Indiani, che gli fanno cer- 
chio lontano da Zuma). i 
Ciel! che fia ?... 
Vendetta 
Fiera, tremenda !... 


AZAN 


ZUMA 


INDIANI 


PIO LI 


Quale a lei s’ aspetta. 
(Volgendosi ad uno dei Maghi) 
A te, Ratulpa, che le arcane cifre 
Del nemico apprendesti, 
Vergar commetto il foglio. | 
(A Zuma) Va, corri al mio rivale; 
Pacdo-lafwitatt 
Ahimè! 
Salvarlo!... (con gioîa). 
Va ; fatale 
Sarà salvarlo a te! 
(Zuma parte dalla sinistra, il Coro rapida- 
mente dalla destra). 


Scena IV 
Azan solo. 


Un torrente di fuoco 
Scorre pel sangue mio.... Vendetta, amore, 
Mi dilaniano il core. 

Infamarla !... tradirla!... io! che darei 
La mia vita per lei... 
Ove sei tu, Fernando!... con le mani 
Vo il tuo cor fare in brani! ... 
Bello, altero è come un Dio 
Chi m'invola l amor mio! 
Ma il suo core, io l’ho giurato, 
Zuma, tuo più non sarà; 
Quanto ei t ha finora amato 
Tanto ancor t’ abborrirà ! 
Hai sognato i baci suoi, 
Le sue dolci voluttà, 


RLLO Tiri 


Azan veglia, e i sogni tuoi 
Sciagurata desterà ! 

Per te un giorno lagrimai, 
Sospirando t' invocai.... 
Più di te romita e bella 
Per me in ciel non era stella... 
Dolce sogno di mia vita, 
Nulla avanzami di te.... 

Luce eterea, sel sparita, 
Negra notte è intorno a me. 


Scena V 


Coro, recando il foglio, che Azan prende convulso. 


Coro Ecco il foglio. — Tu indugi?... 
AZAN i Togo. 
(Dopo breve pausa, risoluto porge il foglio ad 
un Indiano, che rapidamente si allontana) 


AI Vicerè. 


Az.eCoro Fera vendetta piomberà su tel... 
(Tutti via come lampo). 


FINE DELL'ATTO SECONDO 


ATTO TERZO 


Scena I 


Sala nel palazzo del Vicerè. Porta d’ingresso a destra, 
altra a sinistra, che mette nella sala del Consiglio, 
in fondo a destra altra porta, che introduce agli ap- 
partamenti: un uscio mascherato nella parete di fondo. , 


(Nota. Vedi pag. 39.) 


Il Viceré, stringendo un foglio fra le mani 
alcuni Consiglieri, 
Consig. O tradimento orribile !... 
Veleno!... 
VICERÈ A voi, miei fidi, 
Pria che il consiglio adunisi, 
Svelare il volli. 


Consig. O infidi! 
VIcERÈ Il fero dubbio l’anima 

Già mi squarciava.... 
Consre. È questo, 


Stolto Fernando, il premio 
Dell’ amor tuo funesto! — 
E che farai? 
VICERÈ Vo’ infrangere 
Io le clementi leggi, 
Che a me dettava improvvido 


Carlo. 
Consi. Tu sol quì reggi, 


Roia 


E dritto n' hai. Sien carichi 
Vieppiù di ceppi, e oppressi 
Quest’ empi: non un soffio 
Di libertà per essi. 


VICERÈ L'atto è già qui; segnatelo. 
Consie. Siam presti. 

(Appongono le firme). 
VICERÈ Olà. 


(S'avanza una guardia, cui il Vicerè porge 
il foglio, dicendo:) 
Sia tratta 
Zuma in catene; cerchisi 
Dovunque. ( Via la guardia). O infame schiatta 
Di vili traditor, 


Vi giungerò !... — Seguitemi 
(al Coro indicando la porta che mette al Con- 
siglio). 


Consie. Misero genitor! (seguono « Vicerò). 


Scena II 


Fernando, accompagnato da un familiare; egli 
è estremamente pallido e dimagrito 


Qui più libera è l’ aura... 
Solo mi lascia.... (71 familiare via: Fernando siede 
presso un tavolo) Solo... 
Col mal, che mi distrugge, 
Di mia tristezza in preda.... e del mio duolo. 


Sento ogni dì mancar la vita in me. 

Zama! (Sorgendo) Gran Dio! partirmi 

Da te? morire!... Ah no!... fantasma orrendo, 
Che m' insegui tuttor, lasciami omai. 
Abbandonarla!... ah!... non poss’ io giammai. 


CET 


Potria la tomba gelida 
Nel suo profondo orrore 
Chiudere, o ciel! quest'anima 
Ch’ arde per lei d’ amore? 
Segnar l’addio.... il termine 
Ai battiti del cor? 

Mai più vederla!... togliermi 
Il suon della sua voce! 
O Dio! la nera pagina. 
Sperdi del fato atroce, 
O pria ch'io mora, strappami 
La fiamma dell’ amor. 


Scena IT 


Diego, dall’uscio mascherato, e detto 


DIieeo Fernando.... 


FERN. Diego.... 

Dikso Orribile periglio 
Zuma sovrasta. 

FERN. Che favelli? 

Diego Quivi 


A te di furto io la menai: la mira. 
(Introduce Zuma avvolta in un mantello, e si 


ritira). 
Scena IV 
Zuma, Fernando 
Fern.. Zumal... cielo I. 
ZUMA Siam traditi!... 


Me ricercano furenti 
Stuol di guardie.... custoditi 
Tutti i varchi son.... 


FERN. 
ZUMA 
FERN. 
ZUMA 


FeRN. 


ZUMA 


FeERN. 


Tu menti... 
Di tuo padre l’odio eterno 
Su me piomba.... 
Sciagurati |... 
Alme perfide!... lo scherno 
Son di voi? 
Ah! gli spietati 
Pria che a te mi strapperanno, 
Sul tuo cor m'uccidi. 
De pio 
Tutti esangue ti cadranno 
Pria che alcun ti tolga a me. 
Jiel! Fernando! ah!... c'involiamo, 
A quei barbari... 
Fuggir 
Da costoro ?... (verso la porta) Qui vi chiamo, 
Qui fiaccar vo’ il cieco ardir! 


V'attendo, vi sfido! codardi, venite: 


La voce di morte, o vil, non udite?... 
Nell’ombre tessete la trama d’averno, 
Ma innanzi alla luce vi piglia terror? 
Ah! tanto di vita mi resti l’ Eterno, 
Ch’ io calchi le spoglie di quei traditor ! 


Zuma Ti calma.... ti frena.... del padre allo sdegno 


FERN. 


Coll’ira tua cieca non farti più segno. 
Su me, che nasceva da un popolo odiato, 
Si versi dei tuoi l’ estremo furor. x 
Io sola a tuo sangue l’oltraggio ho recato, 
Amando chi amare è colpa al mio cor. 
Un abisso scavato 

Hanno gli empi al tuo più. 
Ch'io vi scenda! placato 

Fia il destin crudel. 
Tutto morrà con me. 

Zuma!... mio ciel! 


RI IO 


Deh! taci: a me d’intorno 

Tutta la terra e il ciel congiuri ancor; 

Infin ch'io miri il giorno 

Nessun ti strapperà da questo cor!... 
Zuma  Fernando!... angelo mio, 

Chio spiri la mia vita sul tuo cor. 

Me sol punisce il Dio, 

Perchè di lui più amar ti volli ancor. 
Vocrint. Al Prence s’'implori soccorso ! 
FERN. Quai grida? 
ZUMA La voce dei mieil.., 


Scena V 


Una turba d’ Indiani de’ più miserabili, con lo spavento 
sul viso, viene a gettarsi a piè di Fernando e detti 


INDIANI Fernando!... Signor !... 
Zuma Fratelli! 

FeERN. Che fia? 

INDIANI Sventura ci guida, 


Coperti siam tutti d’orrendo squallor 
Le leggi che benefico i 
L’Imperator dettò, 
Infrante son; più orribile 
Giogo su noi piombò ! 
FERN. Che ascolto? 
INDIANI Vecchi miseri, 
Pel crine trascinati, 
Sotto le verghe cadono 
Fra colpi dispietati: 
D'urli, di pianti, e gemiti 
L’aura rimbomba e il ciel! 
Pietà, Fernando!... Salvaci 
Da così rio tlagel! 


L'Io 
FeRrx. Nulla più scerno.... 
Nulla più intendo. 
L’ atroce scherno, 
L’insulto. orrendo 
Sovra il mio viso 
E già stampato!... 
Sono deriso.... 
Sono oltraggiato.... 
O nera ingiuria, 
Onta mortall.... 
Il ciglio adombrami 
Benda fatal!... 
ZUMA (guardandolo spaventata) 
(Lo copre estremo 
Pallor di morte.... 
Io gelo, io tremo 
Per la sua sorte....) 
Fuggiamo!... accolgaci 
Remota sponda; 
Periglio orribile 
Ahi! ne circonda. 
Vieni! qui spirasi 
Aura mortal, 
Vieni |... resistere 
‘Ppfiagfatalto 
FeRN. Frante le leggi!... Oh infamia!... (scuotendost) 
Quant’io a piè del trono 
Chiesi con le mie lagrime 
Non si calpesta !... Io sono (agl’'Indiani) 
Qui vostra spada ed anima... 
ZUMA Egli vacilla ahimè.... 
Potessi almen.... i 
(cercando l’ampollina, ch'ella nasconde nel seno) 
FERN. Seguitemi.... 
Ragion darete a me. 
(incamminandosi verso la sala del Consiglio) 


OR e 


Scena VI 


Il Vicerè, seguito da Consiglieri, Gentiluomini della Corte, Diego 
e Guardie. Dalla porta d’ingresso altri Indiani, Azan, e detti. 
Vicerì Figlio... 
FERN. Qual figlio ?... Ingiuria 
Scherno è tal nome!... Io chieggo 
I dritti mici; chi frangerli 
Osò tra voi? 
VicerÈ (severo) Qui seggo 
Sol io signore: rendere 
A temerario accento 
Ragion non uso. 
FerNn. (A se stesso) Ah stolido!... 
Che tardo?... Il tradimento 
Sia noto a Carlo: rendervi (agl'Indiani) 
Giustizia egli saprà! 
Non disperate, o miseri, 
Io corro a lui.... (vien meno) Ah!... 
Io manco.... (cade nelle braccia di Diego) 


ZOMA elia 
Coro Soccorso... 
(Un familiare reca una coppa). 
ZUMA Ecco l'istante. 


(Mentre tutti hanno lo sguardo intento su Fer- 
nando, ella va incontro al famigliare, e tolta 
la coppa, vi versa dall’ampolla le polveri: il 
Vicerè, che la tien d'occhio, la mostra ai Con- 
siglieri, che la guardano raccapricciati). 
Vicerì Mirate!... 
Consi. Oh! mostro!... 
VICERÈ Sciagurata!... 
(correndo a lei, che si dirige a Fernando, ed 
afferrandola pel braccio, lascia cadere la coppa). 


RIONI 


Torti Cielo! 
FERN. (rinvenendo) Zuma! Che fia ?... 
ViICERE Ecco l'amor di lei, 


Sconsigliato !... il veleno. 
(Getta ai piedi di Fernando Vl ampolla.) 
Lopes Veleno... 


ZUMA Eterno Dio! 
AZAN (st avvicina a Zuma rapidamente, e le dice al- 
lV orecchio :) 


Se profferisci 
Un detto sol, la morte 
Tuo padre attende. 
VicerÈ (trae di seno un foglio, e porgendolo a Fernando:) 
Mira. 
Ferx. (scorrendo convulso il foglio.) 
« Porge Zuma a Fernando occulto tosco... » 
(Gli cade il foglio dalle mani; si avvicina tre- 
mante a Zuma, che sembra spirante, e con voce 
soffocata :) 
Parla... dimmi.... per l'inferno! 
Parla!... 

(Zuma vorrebbe parlare, ma Azan la quarda con 
occhio terribile: Fernando nel vederla così osti- 
nata al silenzio, la ghermisce vivamente, e fuori 
di sè, traendo un pugnale:) 

Rhebia vallt 
DIEGO Ferma... 

(JI pugnale cade di mano a Fernando, il quale 

retrocedendo com le mani nei capelli, va a na- 


scondersi il volto in seno a Diego.) 
Che orror !... 


TUTTI 
Ixp. e Spac. Ella è rea. 
FERN. E può l’ Eterno 


Mai crear sì nero un cor?... 
(sciogliendosi a poco a poco dalle braccia di Diego.) 


— 90 — 


E dunque vero ?... per ingannarci 


Satana strappa la veste a Dio !... 
Nel cupo abisso per trascinarci 
Chiede ad un angelo il volto pio! 
Me sciagurato! che da quel viso 
Giammai la larva seppi strappar ! 
Me sciagurato!... che in quel sorriso 
Satana stesso io volli amar!... 


ZUMA Menzogna eterna, bestemmia orrenda, 


Che un nume in cielo regga la terra! 
Che ognor del giusto il grido intenda, 
E mova agli empî eterna guerra. 

Ah! se tu sei, piomba sui tristi ; 
Vieni tremendo quaggiù a tuonar.... 
Ah! tu sei muto?... tu non esisti ! 
Stolto chi un nume volle invocar ! 


Azan (Sul più soave guancial di fiori 


Vic.eCons. 


Sogno celeste fea la tua mente; 
Fra molli gioje, fra dolci amori, 

A te s' apriva un ciel ridente; 
Mano di ferro pel crine avvinta, 
Sul tuo guanciale vienti a destar! 
Dessa è la mano, che hai tu respinta, 
Che vien l'offesa a vendicar!) 

Or più non ergi quel ciglio altero ? 
Tregua ponesti al minacciar ? 

Mira in chi volto hai l'odio fero, 
E chi volesti, o stolto, amar ! 


Diego Così tradirlo potea costei ? 


Tanta perfidia può in lei covar? 
Quasi non credo agli occhi miei.... 
Tremo.... e mi sento raccapricciar ! 


Inpiani Raccogli il frutto de’ falli tuoi; 


L’ira del cielo non può tardar; 
Non val gli eterni decreti suoi ‘ 


VO to 


Terrena mano a cancellar. 
Vicerì Che più s'indugia? Traggasi 
A orribil morte. 
ZUMA O ciell... 
Spagn. A un mostro abbominevole 
Supplizio il più crudel. 
Inprani Tradisti la tua patria, 
Or muori, empia, infedel! 
Zuma Ancora i miei m'imprecano: 
M' odia la terra, il ciel! 
Fernando !... a me rivolgiti... 
Vado ‘a morir per te... 
T'amai quanto ad altr’ anima 
Dato di amar non è.... 
Fern. (nelle braccia di Diego.) 
E la sua voce.... è Satana 
Che meco parla ancor... 


SPAGN. Vanne !... ti scosta, o. perfida, 
, A lui tu metti orror. 


. ZAUMA Fernando!... 
(Vuole slanciarsi verso Fernando, ma è trascinata 


via dalle guardie.) 


FERN. Qui deh! ascondimi, 
O Diego, sul tuo cor. 
AZAN (Un giorno di letizia 


Spuntato è in ciel per me.) 
Zuma  Addio!... 
Spag. IND. Vanne!... Memoria 
Non resti pur di tel... 
(Zuma è menata via: tutti V accompagnono con 
gesti minacciosi: Fernando, circondato dar suoi 
Spagnuoli, non osa guardarla.) 


FINE DELL'ATTO TERZO 


ATTO QUARTO 


Scena I 


Un carcere. 
Zuma assisa, ed in atteggiamento di profonda meditazione. 


La mia speranza un sogno ancor sarà?... 
Al mio disegno il cielo arriderà?... (sorgendo) 
Ogni istante che scorre 
È un supplizio per me.... 
Diego è qui.... lo rividi or or: concesso 
A lui di favellarmi 
Fu da Fernando.... dal crudele, ingrato 
Fernando, che mi crede rea nell’ ora 
Ch'io presso al mio sepolero 
Penso a salvarlo ancora. 
Sì, salvar ti poss’ io! 
Se qui stringer m'è dato il padre mio, 
L’arcano a Diego io svelerò. 
(St odono pochi rintocchi). Ciel! manca 
Un'ora, un’ ora sola, 
E tratta a morte io son.... Tutto è perduto!... 
Alle mie preci ardenti 
Ancora il cielo è muto. 
(testa atterrita: indi presa da un religioso sen- 
timento volge gli occhi al cielo, e si curva al 
suolo). 


DIEGo 


ZAUMA 


Dirco 
ZUMA 


RE 


Nume, ch'io rinnegai.... 
Ch’ io maledire osai.... 
Come serpe, che in terra striscia e muor, 
Mi chino.... e prostro.... e tremo al tuo fulgor!... 
Deh! per quell’ore tacite 
Che presso alla riviera 
Fanciulla conducevami, 
E tu scendevi a sera.... 
Ed io, di piarito molle il ciglio mio, 
Ti diceva: Bell’ astro, addio!... addio... 
Fa ch'io stringa al mio seno il genitor: 
Come serpe che in terra striscia e muor, 
Mi chino.... e prostro.... e tremo al tuo fulgor! 3 


Scena II 


Diego, entrando vivamente, e detta. 


Alle tue brame il Vicerè assentiva. 
Qui giunto è il padre tuo. 
(cadendo genuflessa) Spirti del cielo, 
Grazie, grazie !... 
(Levandosi con impeto, e dicendo con voce soffo- 

cata ed affannosa:) Deh! corri, 
Corri, Diego, a Fernando. A lui disvela 
Larcan tremendo. Qui morbo fatale 
Voi, miseri, distrugge; @ dissiparlo 
Farmaco occulto possediam : celarlo 
Giurammo tutti allo stranier.... 

Che ascolto ! 

Sul traditore, e sulla stirpe sua 
Cade pena la morte. Ame null’ altro 
Che il padre mio avanza; 
Ei m'è d’appresso, e frango 
Il giuramento. Sovra l'aspre cime 
Di Casanuma è la guardata pianta... 


DIEGO 


ZUMA 


AZAN 


ZUMA 


AZAN 


ZUMA 


AZAN 


LIRE 


Correte.... Ah! pur che solo 
Voi mi salvate il mio Fernando! 
Io volo. 
(Via precipitoso, mentre un uomo curvo, avvolto 
in un mantello, entra accompagnato da quardie, 
che si ritirano). 


Scena III 


Zuma, e la persona introdotta. 


Padre... il'‘ciel amictirende.n 
(corre per abbracciarlo, allorchè l'altro, gettando 
il mantello, si mostra Azan) 
Chet. (ret. atter.) 
(con sorriso infernale) Ordita 
Era ben la tua trama... 
Ma il colpo ti falliva.... 
Io le guardie delusi ! 
(che è rimasta come colpita dal fulmine) 
(Che mai feci!) 
(sempre con terribile sorriso) 
Sottrarre il padre alla vendetta, al mio 
Rival salvar la vita, 
Era questo l’ intento.?... 
Or via, chg indugi?... Rompi il giuramento, 
Ti rendi traditrice ! 
Son preziosi gl’ istanti.... 
(Me infelice!) 
(Io stessa a morte orribile 
Ho spinto il padre mio!... 
Son'io l’ empia, son’io, 
Ch’apro la tomba a te). 
(con amara ironia) 
Dello straniero al talamo, 


ZUMA 


AZAN 


ZUMA 


AZAN 


ZUMA 
AZAN 


Ei 


Sposa felice, or vola ; 
Quell’egro cor consola 
Co’ detti tuoi d’amor!... 
(sempre assorta) 


(Cadrai tra poco vittima 


Dell’odio suo feroce.... 
E a maledir la voce 
Innalzerai su me !) 


Il ducal serto cingere 


Potranno alfin tue chiome ; 
Pur d’indiana il nome 

e 1 
Sprezzi il tuo nobil cor! 
(volgendosi a lui) 


Orrendo precipizio 


M’ hai schiuso, alma spietata ! 
Più che nol credi, o barbaro, 
M'hai resa sciagurata. 
(irrompendo nella piena del suo dolore) 
E tu qual v'è supplizio, 

Qual v'è tormento mai, 

Con cui squarciata l’anima, 
Trafitto il cor non m'hai? 
Schiavo a’ tuoi piedi, in lagrime, 
T'offersi luce, amore; 

Tu reso m'hai con l'odio 

Vil serpe, traditore: 

Fra mie tenaci spire 

Or ti dilanî tu; 

Empia, da me fuggire 

Tu non potrai mai più! 


Azan.... il padre... 


A vigile 
Guardia il fidai; smarrirti 
Innanzi al tuo supplizio 
Potresti tu.... tradirti.... 


ZUMA 


AZAN 
ZUMA 


AZAN 


ZUMA 
AZAN 


ZUMA 


AZAN 


ZUMA 


AZAN 


ZUMA 


Coro 


ZUMA 


La 
Mille a svenarlo attendono \ è 
Un detto tuo! 
Gran Dio! 
Pietà!... 
Tu tremi? 
(con accento disperato) Salvami 
Salvami il padre mio! (cade in ginocchio). 
Che ascolto!... o ciel!... quell’empio 
Labbro potria giammai ?... 
Ahimè !... 
O lampo orribile! 
Tu palesar vorrai !... (afferrandola pei capelli) 
Tradire tutto un popolo.... | 
Rispondi, scellerata ! 
Il giuro di pit? secoli 
Infranger vuoi ?... 
Svenata 
Ch'io cada pur.... (stringendogli le ginocchia) 
ma salvami 
Il padre! 
Io stesso il core 
Dal seno corro, a svellergli.... 
Azan!... Ah! per l'amore 
Che un dì m'avesti.... 
Perfida ! 
Osi invocarlo ancor? 
Vendetta avrò ! 
Terribile 
Destino!... ferma!... ahimè ! 
Pietà ti mova! Arrestati... 
Tigre tu sei per me!... 


di den. Viva Zuma! dolce stella 


D’ innocenza, e di virtù! 
Essi vengono... (con gioja) m' appella 
Già Fernando... 


AZAN 
ZUMA 


AZAN 


ZUMA 


AZAN 


ZUMA 


FERN. 
TUTTI 
FERN. 


ZUMA 


TUTTI 
ZUMA 
TurTi 
ZUMA 


“up 
Cielo 1... 
(contendendo il passo ad Azan, e sbarrandogli 
la porta col proprio corpo) Aht tu 
Questa soglia più varcare 
Non potrai !... 
(con ira estrema) Ah! palesato 
Dunque hai tutto ?... e me serbare 
Del rivale abbominato, 
Empia, vuoi alla vendetta!... 
Mo! morrà tuo padre... 
Affretta, 
O Fernando!... 
Qui cadavere 
Per mirarti! (la ferisce, e si dilequa rapidamente). 


Ah! cade). 


Scena ULTIMA 


Fernando, Gentiluomini, Guardie, e detta. 


Zuma !... 
OC 
Spenta al suol!... Gran Dio!... (la solleva) 
Qual perfido 
Ti feria?... destin crudel !... 
Parla... 
Invano.... al seno stringere 
Ho invocato.... il genitor.... 
Azan qui venia.... quel barbaro 
Ah!... 
Che ardea per me.... d’ amor... 
Cielo !... 
Ei sparse il sangue mio... 


E del padre.... 


OSRg Li 


dura Ah! wilel... | 

ZUMA (a Fernando) Addio... 

Fern. Zuma!... Ahi! ti perdo.... Il nostro amor.... 
ZUMA Fu sogno! — 


Lassù.... catena eterea 
? ®. z © i ° 
S’ intesseva di fiori al nostro amore.... 
Ma il mio Dio ed il tuo s’ odiano in ciel.... 
Quei fiori al suol ricadono.... 
Fatti guanciale.... del mio freddo avel (muore). 


(Quadro) 


FINE 


dit toi 


ATTO TERZO 
(Pezzo aggiunto pel Signor Luigi Visconti) 


Il Vicerè, seduto presso un tavolino, stringendo un foglio fra le mani. 


Vicerì Ecco al tuo folle amor dolce mercede, 

O Fernando: la morte. — 
Funesti cifre! come strali ardenti (levandost) 
Voi mi passaste l’anima !... 
Oh! ma quei dardi che ferite acerbe 
Portarono al mio petto, 
Ancor più acuti, o popol maledetto, 
Saprò torcere inte! — 

« Imperatore, di pietà e perdono 

« Invan favelli ; in queste terre, il sai? 

« L'imperatore io sono ! 


O Carlo Quinto, là, nel patrio suol 
Un’'aurcola ti cinge di splendor : 
Infra i potenti, come aquila, il vol 
Libri, e due mondi hai domi al tuo valor. 
A chi un sorriso la vita appar 
È grande, è dolce il perdonar!... 
Ma noi, che giorni miseri 
Traggiamo qui mal vivi, 
Noi, che per la tua gloria 
Versiamo il sangue a rivi!... 
Questi ribelli barbari schiacciar 
Dobbiam! col ferro e il fuoco sterminar!... 
O Carlo, la tua stolida clemenza 
Costa d’un figlio già la vita a me!... 
Cada! si spezzi pur la tua potenza!... 
Son padre!... e un padre è assai maggior d’un rel... 
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